
CPU 29 OTTOBRE 2013 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

 

« Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
 

Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
 

Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
 

Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi 
per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
 
 
Dal Salmo 23 
Ripetiamo: Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene:  
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
 
Canone, ripetiamo ogni 3 invocazioni: 
 

Oh oh oh, adoramus te Domine,  
oh oh oh, adoramus te Domine. 
  



 

 
Domande per il confronto in gruppo 
 

Il vescovo Beniamino, sentendosi interpellato dai cambiamenti sociali, culturali ed ecclesiali, propone con la 
sua “Nota catechistico pastorale” di ripensare la prassi della trasmissione della fede. Propone di riflettere 
sul proprio modo di essere Chiesa, madre e maestra, che genera i nuovi cristiani; Chiesa che introduce e 
accompagna all’incontro personale con Cristo dentro la comunità; Chiesa che promuove la 
corresponsabilità di tutti i suoi membri nel generare alla fede. 
 

La nostra società complessa, plurale, spesso indifferente e nomade nei confronti del dato religioso si è 
spinta verso la privatizzazione e soggettivazione della fede e trova sempre maggiori difficoltà nel 
trasmettere la fede alle nuove generazioni.  
Cosa vuol dire, per noi oggi, generare alla vita di fede? 
 

Tre livelli: come comunità, come adulti cristiani, come educatori di ragazzi. 
 

1.  L’attenzione va data al mondo degli adulti e alla qualità di vita di fede delle nostre parrocchie. Infatti 
l’anello debole della catena, nel tentativo di rinnovare l’iniziazione cristiana, è proprio la comunità che 
fatica ad accogliere e condividere la fede, prima ancora di pensare di annunciarla. 
Che tipo di comunità siamo? Quale volto mostriamo e quale stile abbiamo nel comunicare la fede? 
 

2.  Le famiglie a volte riducono la trasmissione della fede ad inviare i figli al catechismo.  
A quale punto siamo nel coinvolgere le famiglie come protagoniste in questo processo essenziale? 
 

3.  I ragazzi poi frequentano quasi tutti il catechismo, ma di esso rimane scarsa traccia e scarso desiderio di 
continuare.  
 

Non si tratta più solo di predisporre incontri per accogliere le domande di giovani, uomini e donne di oggi, 
ma di uscire, essere sulle strade piene di smog e di polvere che i nostri contemporanei percorrono ogni 
giorno e lasciare che quella polvere e quello smog modifichino i nostri percorsi. 
 

Quali sono i criteri in base ai quali possiamo stabilire che una persona ha fede? (sguardo di rispetto) 
 

La fede è un fatto interiore, individuale, ma posso riconoscerlo in alcuni segni concreti? (sguardo di 
tenerezza) Quali segni di fede possiamo riconoscere a Schio nel mondo del lavoro, nella vita pubblica? 
 

Come passare dall’efficienza organizzativa alla gratuità evangelica come stile di approccio alle persone? 
(sguardo di libertà) 
 

Che cosa dobbiamo cambiare per assumere, come comunità, un volto missionario? (sguardo missionario) 
 

 

 
 
Prossimi appuntamenti del CPU 
 

Mart. 29.10.13 in Cripta 
 

Mart. 26.11.13 a Monte Magrè 
 

Mart. 28.01.14 in Cripta 
 

Mart. 25.02.14 a Monte Magrè 
 

Mart. 25.03.14 a Centrale di Zugliano 
 

Mart. 29.04.14 in Cripta 
 

Mart. 28.05.14 Messa, verifica, Pizza a Monte Magrè 
 
La segreteria si incontrerà il martedì precedente. 


